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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

(
Preghiera di introduzione

(Tutti insieme)
Maria
Madre della speranza, 
a Te con fiducia ci affidiamo.

Con Te intendiamo seguire Cristo, 

Redentore dell’uomo:
la stanchezza non ci appesantisca,

né la fatica ci rallenti,

le difficoltà non spengano il coraggio

né la tristezza la gioia del cuore.

Tu, Maria,

Madre del Redentore

continua a mostrarti Madre per tutti,

veglia sul nostro cammino 

e aiuta i tuoi figli perché incontrino, in Cristo,

la via di ritorno al Padre comune!

Amen.

(papa G. Paolo II)

( ( (
MISTERI della GIOIA
1° Mistero

Guida: L’Angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù
Lettore: Dal Vangelo di Luca (1,26-28) - l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te». 

G.:  Il piano di salvezza è da sempre nella mente di Dio. Dice il profeta: «Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: "Dio-con-noi"». (Is. 7,14). Ma Dio ama e rispetta tanto la creatura fatta a sua immagine che non intende salvarla senza il suo consenso. 
Maria, sebbene preservata dal peccato per questo alto compito, ha la libertà di scegliere se aderire o no al progetto divino. E Maria non ha esitazioni, non pensa un solo attimo alle conseguenze a cui può andare incontro: disonore, infamia, persino la lapidazione ma, con fede incondizionata, si abbandona alla volontà di Dio. «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» (Lc. 1,38).  
Con il si di Maria ha inizio il mistero dell’Incarnazione, il compimento delle Scritture.
L.:  Santa Maria, donna fiduciosa, al momento della tua chiamata non hai pensato secondo gli uomini ma secondo Dio. Invece noi molto spesso esitiamo a testimoniare il Vangelo per troppo conformismo, ci chiediamo cosa dirà di noi la gente, preoccupandoci di piacere agli uomini più che a Dio. Vergine santa, prega per noi affinché il tuo esempio ci aiuti a liberarci da ogni remora per vivere con coraggio la nostra vocazione, abbandonandoci fiduciosi nelle mani di Dio.

Per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

2° Mistero

G.:  la visita di Maria ad Elisabetta
L.:  Dal Vangelo di Luca (1,39-42) -In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! ».

G.:  Chi ha il Signore dentro non può star fermo ma deve portarlo con gioia ai fratelli. Così ha fatto Maria e incurante del suo stato, della fatica e dei disagi, affronta il viaggio che la porta a condividere con Elisabetta la gioia della maternità. 
“Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza (Is. 52,7). Maria che smania di raggiungere la casa di Elisabetta richiama alla mente questa immagine del profeta. 
Una donna che porta Dio ad un’altra donna. Quale meraviglioso compito il Signore ha affidato alle donne chiamandole ad essere portatrici di vita materiale e spirituale! 

Nella sua semplicità Maria ha compreso perfettamente che il progetto di Dio si realizza con gli umili: “Magnifica il Signore anima mia, perché ha fatto in me grandi cose guardando la mia umiltà”. Il cantico prorompente dal suo cuore è preludio di quel “beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli” … Passaporto per l’eternità.
L.:  Santa Maria, fanciulla gioiosa, tu sei stata il primo ostensorio del Cristo in embrione, non ancora nato ma già tua carne e tuo sangue. Ti affidiamo tutti i bimbi che stanno nascendo e quelli venuti alla luce in sofferenza e povertà. Concedici dal tuo Figlio di essere anche noi portatori di Gesù nella vita quotidiana, in casa, nel lavoro, nella comunità, e di custodire e proteggere la vita in tutte le sue forme, dal concepimento alla fine di questo cammino terreno, perché la vita non appartiene a noi ma è un dono di Dio. 
Per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
3° Mistero

G.:   Gesù nasce a Betlemme
L.:    Dal Vangelo di Luca (2,9-10; 16-19) -  “L’angelo del Signore si presentò ai pastori e disse loro: «Non temete, oggi nella città di Davide, è nato per voi un salvatore, che è il Messia Signore »… Andarono dunque in fretta e trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiatoia e riferirono  quello che del bambino era stato loro detto… Maria conservava tutte queste cose meditandole in cuor suo.”
G.:   Gesù  doveva nascere proprio a Betlemme, e non solo perché lo aveva annunciato il profeta “E tu Betlemme non sei la più piccola città di Giuda. Da te uscirà il salvatore del mio popolo (Mi.5,1) ”.  In ebraico Bet Lehem è “casa del pane” e in arabo Bayt Lahm vuol dire “casa della carne”; Lui ha detto: “Il pane che vi darò è la mia carne da mangiare” (Gv. 6,51). I due nomi, ebraico e palestinese, si fondono, la sua città natale ha predestinato nel nome il grande memoriale dell’Eucaristia. 
Gesù è venuto per unire i nemici di ogni epoca, come cantato dagli angeli nella notte santa: “Gloria e Dio e pace in terra agli uomini che egli ama”… e allora perché ancora tante divisioni, tante guerre, tanto sangue specialmente nella terra più santa dell’umanità?
L.:  Santa Maria, madre premurosa, tu non hai avuto culla né giaciglio per posare il tuo bambino, lo hai presentato ai pastori nel posto destinato al cibo come futuro pane di vita, nutrimento per la nostra anima. 
Fa’ che i nostri cuori, resi insensibili dall’avidità di soddisfazioni materiali, diventino accoglienti e caldi come la mangiatoia per accogliere Gesù Bambino e tutti i nostri fratelli, senza pregiudizi. Che le differenze di razza, cultura e religione non siano più causa di violenza e divisione, ma espressione dell’infinito amore di Dio che si manifesta nell’umanità varia e multietnica. 
Per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

4° Mistero

G.:   Gesù è presentato al Tempio
L.:  Dal Vangelo di Luca (2,22-24) - “Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.” 

G.:   In occasione della presentazione di Gesù al tempio Simeone ed Anna, due vecchi che hanno dedicato la vita a Dio con la preghiera e l’ascolto della Parola, riconoscono in quel Bambino il Messia inviato dal Signore. E’ difficile riconoscere il volto di Dio nei piccoli; è più facile immaginare la sua potenza in manifestazioni eclatanti, sensazionali. Così ci aspettiamo un miracolo spettacolare, un fenomeno della natura, un castigo esemplare. Eppure, chi è vicino al cuore di Dio sa vederlo proprio nelle piccole cose, nei miracoli della vita quotidiana che si consumano nel silenzio di ogni giorno. 

Maria e Giuseppe sapevano di avere con sé il Figlio di Dio eppure con quanta umiltà si sono sottomessi al rispetto della legge. E a Maria non è stata risparmiata la spada che le avrebbe trafitto l’anima…
L.:  Santa Maria, madre del rispetto e dell’amore, aiutaci a riconoscere il volto di Gesù nei più piccoli della terra, lontani e vicini a noi: nei bambini innocenti, nei vecchi bisognosi d’attenzione, nei poveri, negli emarginati, ammalati, lontani da casa in cerca di sostentamento, in quelli che si perdono perché nessuno gli ha mai indicato la strada con amore. Certamente essi sono più vicini al tuo cuore perché più cari a Dio. 
Scalfisci il nostro egoismo perché accogliendo loro accogliamo Gesù che ha detto: “Tutto ciò che farete ad uno di questi miei fratelli più piccoli lo avrete fatto a me”. Presenta anche noi al Padre con il nostro fardello di errori ed opere buone, perché accolga anche noi nel suo cuore. 

Per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

5° Mistero

G.:   Gesù è ritrovato tra i dottori del Tempio
L.:  Dal Vangelo di Luca (2,41-50) - I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. 

G.:   Gesù, vero Dio dall’eternità ma anche vero uomo, è un fanciullo come tutti gli altri. L’irruenza della giovinezza e la smania di precorrere i tempi, tipica dei giovani, lo portano a trasgredire l’ubbidienza ai genitori. Come tutti i ragazzi decide per una volta di fare di testa sua ed è impaziente di anticipare l’alto compito di servire il Padre celeste. Per questo lo sentiamo ancora più vicino a noi, veramente uno di noi che ha conosciuto in tutto le nostre emozioni ed i nostri sentimenti. E Maria pur non comprendendo, osserva quel figlio meditando in cuor suo ciò che sarà di lui.
L.:  Santa Maria, madre paziente, molto spesso quando Dio si manifesta nel nostro cuore, siamo impazienti di darci da fare, vorremmo bruciare le tappe, cambiare il mondo senza fermarci a riflettere, a meditare e pregare per comprendere che cosa vuole veramente da noi il Signore. Così rischiamo di agire più per orgoglio personale che per spirito di carità. 

Aiutaci a comprendere che i tempi di Dio non sono i nostri tempi, ad avere l’umiltà di attendere il momento che egli ha stabilito per noi e di crescere, come Gesù, in sapienza, età e grazia. 

Per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
Salve Regina

Litanie 

Orazione

Preghiera finale “Mane nobiscum Domine”

( ( (
MISTERI della LUCE
1° Mistero
Guida:  Gesù va al Giordano per ricevere il battesimo da Giovanni
Lettore:  Dal Vangelo di Matteo (2,13-17) - In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 

G.:  Giovanni predica un battesimo di conversione. Gesù non ne ha bisogno, eppure vi si sottopone per indicarci il cammino da seguire. Lui, Re dei re, Profeta per eccellenza, Sommo Sacerdote, Figlio prediletto, immergendosi nel Giordano anticipa il battesimo in acqua e Spirito santo che renderà anche noi figli di Dio e membri della Chiesa. Gesù è venuto a fare nuove tutte le cose. E’ l’acqua viva che ci purifica e ci disseta; lasciamoci inondare  dal suo amore perché la nostra anima non cerchi altrove il miraggio di effimere soddisfazioni.
L.:  Santa Maria, madre amabile, tu hai avuto dal Signore la gioia di essere piena di grazia, tempio dello Spirito santo, aiutaci a riscoprire il nostro Battesimo affinché anche noi abbiamo il coraggio di essere, nella nostra quotidianità, sacerdoti per offrire sacrifici di lode, profeti pe annunziare Dio con la nostra vita, e re nel servizio ai fratelli.
 
 Per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

2° Mistero
G.:   Le nozze di Cana
L.:  Dal Vangelo di Giovanni (2,1-7; 11) - Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

G.:   Prima ancora che Gesù, ai piedi della croce, affidasse l’umanità alla sua materna benevolenza, Maria già si preoccupava per noi ed intercedeva perché non ci mancasse la gioia. “Non hanno più vino” è la sua invocazione; quel vino è simbolo della gioia che possiamo provare solo restando uniti a Cristo, offrendogli la nostra umile acqua perché la trasformi in buon vino. 
E Maria ci indica l’unico modo per averla: “Fate quello che Lui vi dice”.
L.:  Santa Maria, madre generosa, da sempre sei la catena dolce che ci riannoda al Cielo. Aiutaci a capire che non sei tu la fonte dei miracoli, ma la tua intercessione rende più forte le nostre preghiere; però anche noi dobbiamo portare la nostra collaborazione umile come acqua  se vogliamo che, per amor tuo, Gesù la trasformi in vino. Perché se chiediamo una grazia senza ricorrere al tuo aiuto il nostro desiderio sarebbe come voler  volare senza ali.
Ascoltaci, per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
3° Mistero

G.:   L’annunzio del Regno di Dio
L.:  Dal Vangelo di Marco (1,14-15) - Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». 

G.:   L’annunzio di Gesù è rivoluzionario per la sua semplicità. La salvezza è per tutti gli uomini. Il regno di Dio è dentro di noi, dobbiamo solo imparare a scoprirlo e per raggiungerlo la strada è una sola: Gesù Cristo Via, Verità E Vita. Egli non ha solo predicato ma ci ha mostrato il modo con l’esempio della sua vita, un cammino che inizia con il battesimo, passa per l’amore sublimato nella croce ed arriva alla gloria. 
E non ci avviliamo per la nostra debolezza, perché egli è venuto per curare i malati, non i sani. E malati siamo tutti noi, tutti malati di indifferenza, tutti peccatori davanti a Dio.
L.:  Santa Maria, madre perseverante nella carità, siamo confusi dalle troppe strade facili che si aprono davanti a noi e non riusciamo più a riconoscere la strada per la casa del Padre. 
Accompagnaci nel nostro cammino perché possiamo ritrovare sempre Cristo nostra Via, Verità e Vita. E il modo di percorrere la strada giusta è mettere in pratica i comandamenti che ci ha lasciato: amare Dio con tutto noi stessi ed amare il prossimo come noi stessi. 
Per amore di Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
4° Mistero

G.:   La trasfigurazione di Gesù
L.:  Dal Vangelo di Matteo (17,1-7) - Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete».

 G.:   E’ più facile scendere o salire la montagna? Di certo crediamo che sia più agevole la discesa, che la salita è faticosa, comporta sacrificio, cadute, sofferenza. Ma quando siamo in cima, quale gioia godere delle bellezze della natura dono di Dio! Se poi in cima troviamo la pace del cuore, ci sentiamo più vicini al Padre, meta ultima di ogni uomo, addirittura non vorremmo più andarcene, scendere diventa faticoso per il distacco dalla gioia! Proprio come i discepoli che godettero di Gesù trasfigurato nella sua gloria e volevano rimanere lassù per sempre. Ma Gesù li ha esortati a scendere per affrontare il sacrificio della croce. 
L.:  Santa Maria, monte della gloria di Dio, molto spesso ci avviciniamo al Padre per strade tortuose ed erte come montagne; e quando siamo nella quiete di una chiesa, di un chiostro o semplicemente nella preghiera del nostro cuore, vorremmo rimanere in quella condizione, fuggire dalle difficoltà della vita, vivere in anticipo il paradiso in terra.   
Sostienici affinché troviamo il coraggio di scendere dal Tabor per affrontare ancora la croce quotidiana senza tirarci indietro, scoprendo la bellezza di Dio proprio nelle difficoltà senza contare solo su noi stessi, perché Gesù ha detto “Alzatevi e non temete”. 

Aiutaci trovare la forza necessaria in Cristo Gesù nostra Eucaristia. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…  
5° Mistero

G.:   Gesù istituisce l’Eucaristia
L.:  Dal Vangelo di Luca  (22,14-20) - Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». 

 G.:   Quale mirabile mistero si realizza ogni volta sull’altare nel sacrificio della Messa. Un pezzo di pane e un goccio di vino diventano corpo e sangue di Cristo ed Egli è lì, presente in mezzo a noi per darci il suo corpo da mangiare. Nella perfezione di quell’ostia tonda c’è tutta la grandezza del creato: un Dio che si fa nostro cibo per rimanere in stretta comunione con noi. Ecco l’Emmanuele, il Dio con noi. La promessa del Padre che si realizza nel dono del Figlio che ci ha rassicurato: “Non temete, io sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.
L.:  Santa Maria, donna eucaristica, quel corpo e quel sangue di cui ci cibiamo è lo stesso che tu ci hai donato nella gioia con il tuo si al Signore, è quello schiodato dalla croce che hai accolto in grembo con dolore. La santa Eucaristia è anche un tuo dono. 
Rafforzaci nella fede e non farci mai dubitare che in quel pezzo di pane, anche nella più piccola briciola, è presente il tuo Figlio tutto intero.
Per Cristo Gesù nostra Eucaristia e nostra salvezza. 
Amen 
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
Salve Regina
Litanie 

Orazione

Preghiera finale “Mane nobiscum Domine”

( ( (
MISTERI del DOLORE
1° Mistero

Guida:  Gesù prega nell’Orto degli Ulivi

Lettore:  Dal Vangelo di Luca (22,39-44) - Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 
G.:  Quella sera nel Getsemani anche Gesù ha sperimentato la paura della morte, l’angoscia per le sofferenze fisiche, la delusione per l’indifferenza ed il tradimento: i suoi più cari amici lo abbandonano nel momento del dolore. 
Maria è lontana da lui, forse chiusa nel cenacolo, anche lei con la sua angoscia, ma certamente il suo cuore è con Gesù, unito a lui nella preghiera. 

Lei per prima aveva risposta il suo si a Dio: “Eccomi, avvenga di me ciò che hai detto”. 

Per quest’ora lo ha generato… 

…E l’ora è venuta ed è questa: “Padre, non sia fatta la mia ma la tua volontà”.

L.:  Signore Gesù, Tu hai condiviso in tutto, fuorché nel peccato, la nostra natura umana. Come noi conosci il tormento della solitudine nell’ora della prova e puoi comprendere i nostri momenti di debolezza.

 
Per amore della tua Madre misericordiosa, rafforza il nostro cuore, fa’ che in noi la disperazione non prenda mai il sopravvento; fa che nello sconforto anche noi sappiamo dire al Signore: “Padre, sia fatta non la mia ma la tua volontà”. 

Ascoltaci Signore Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

2° Mistero

G.: Gesù è flagellato

L.:  Dal libro del profeta Isaia (50,6 - 53,3) - “Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba” …  “Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire... Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori…  Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità… per le sue piaghe noi siamo stati guariti. “ 

G.:  I sacerdoti e i dottori della Legge non ricordano queste parole del profeta. Condannano a morte Gesù, lo fanno torturare e non si rendono conto che così si stanno compiendo le Scritture. Accecati dalla loro sapienza tutta terrena, non riconoscono la grandezza di Dio che si manifesta proprio in quella miseria, nell’umiltà della vittima innocente. 

Solo Maria, pur straziata dal dolore, certamente comprende che si sta realizzando la volontà del Signore. 

L.:  Santa Maria, Dio nostro Padre ti ha concesso la grazia di una fede pura che ti fece accogliere la sua Parola con fiducia di serva obbediente. Tu hai sempre serbato le cose meditandole nel tuo cuore, insegnaci a nutrirci della Parola di Dio. 
Aiutaci a comprendere le Scritture non con la superbia dell’intelletto, ma con l’intelligenza del cuore affinché, meditandole in silenzio, possiamo anche noi accogliere la Sua Parola e aderire alla Sua volontà come te, senza riserve. 

Per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
3° Mistero

G.:   Gesù è coronato di spine

L.:  Dal libro del profeta Isaia  (53, 6-10) -  “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.” 

G.:   Il tormento continua, i carnefici sono implacabili, oltraggiano il corpo martoriato di Gesù. Ma egli non reagisce, subisce ogni offesa in silenzio, offrendola al Padre. Che grande lezione per noi che non riusciamo a sopportare nemmeno un gesto scortese nè la minima offesa, ma siamo soddisfatti solo quando abbiamo la soddisfazione dell’ultima parola.

Signore Gesù, troppe scene di oppressioni e violenze ci giungono da ogni parte del mondo. Vittime private della propria dignità umana; oppressori tanto compiaciuti dal male da non avere più neanche essi alcuna dignità.

L.:  Santa Maria, donna compassionevole e solidale, apri il nostro cuore al comandamento dell’amore per Dio e per il prossimo come Gesù ci ha raccomandato. 
Facci ricordare sempre che i fratelli sono lo specchio di noi stessi perché tutti siamo ad immagine e somiglianza del Padre. Aiutaci, o Madre, a perseverare nella carità affinché siamo perfetti come il padre nostro celeste. 
Per tuo Figlio Gesù Cristo nostra Eucaristia. 
Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

4° Mistero

G.:   Gesù sale il Calvario sotto il peso della croce

L.:  Dal Vangelo di Marco (15,21) - “Mentre lo conducevano via costrinsero un uomo che tornava dai campi, Simone di Cirene, a portare la croce di lui” 

G.:   Lo diciamo sempre: “la vita è un calvario e la strada è tutta in salita!” Quante volte cadiamo sotto il peso della fatica e del peccato e ci scoraggiamo pensando che non ci rialzeremo, che il Signore non ci vuole più. 
Non ci spaventino le continue cadute: Gesù ci ha dato l’esempio, anch’egli è caduto… ma poi si è rialzato e ha portato a termine il suo cammino. E ha trovato un uomo che, malgrado una faticosa giornata di lavoro, lo ha aiutato a portare la croce. 
E Maria non lo ha mai abbandonato lungo il doloroso cammino…

L.:    Signore Gesù, aiutaci a sollevarci quando cadiamo, sostienici quando il passo vacilla sotto il peso della vita. Se la croce è un fardello pesante da portare, fa’ che anche noi troviamo un cireneo disposto a condividerne la fatica; ma concedici anche di uscire dal nostro egoismo per diventare cirenei dei nostri fratelli in difficoltà. 

Santa Maria donna tenera e forte, nostra compagna di viaggio nel cammino della vita, prega per noi viaggiatori un po’ stanchi. 

Per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

5° Mistero

G.:   Gesù muore in croce

L.:  Dal Vangelo di Giovanni (16,28;32) - “Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre. Ecco, verrà l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me… Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!".”. 

G.:   I suoi discepoli sono fuggiti spaventati e delusi, ma era già scritto: “Percuoteranno il pastore e le pecore saranno disperse”. Solo Giovanni è rimasto per sorregge la povera madre che non ha mai abbandonato il Figlio. Ma in realtà è Maria a sostenere lui, a farlo aggrappare a lei, e gli infonde il coraggio per seguire Gesù sulla via della croce. 

…“Donna, ecco tuo figlio”... E Gesù morente le affida, in Giovanni, l’intera umanità, perché solo aggrappati a Maria troveremo la forza di abbracciare la croce. E consegna Maria ad ognuno di noi perché, come l’apostolo, la accogliamo nel nostro cuore.

L.:  Santa Maria, donna coraggiosa, tu che sul Calvario, pur senza morire, hai conquistato la palma del martirio, rincuoraci col tuo esempio a non lasciarci abbattere dalle avversità. Aiutaci a portare il peso delle tribolazioni quotidiane, non con l’animo dei disperati ma con la serenità di chi sa di essere custodito nel cavo della mano di Dio. (don Tonino) 

Per il Figlio tuo Gesù Cristo, nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

Salve Regina
Litanie 

Orazione

Preghiera finale “Mane nobiscum Domine”

( ( (
MISTERI della GLORIA

1° Mistero

Guida:  Gesù risorge dalla morte
Lettore:  Dal Vangelo di Giovanni (20,1-9) - Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 

G.:  “Chi ci rotolerà la pietra dal sepolcro?” si chiede la Maddalena mentre, con le altre donne, va per ungere il corpo di Gesù. Ma il sepolcro è stato aperto da Cristo stesso, la forza incontenibile della resurrezione ha spostato il macigno che lo imprigionava nella tomba. 

Anche noi dobbiamo chiederci: “Chi rotolerà le pietra che chiude il sepolcro in cui abbiamo imprigionato la nostra anima?” Siamo prigionieri del nostro egoismo, schiavi dei vizi e dei piaceri ad ogni costo, incatenati alle cattive abitudini che hanno distorto il nostro volto umano. Ma da soli non siamo in grado di spostare la pietra tombale che imprigiona la nostra vita. Solo se lasciamo risorgere Gesù dentro di noi giorno per giorno saremo liberi di vivere una vita degna di tale nome, con amore gratuito per noi stessi e per gli altri, al di là delle convenzioni e degli interessi personali.
L.:  Santa Maria, donna completamente aperta all’amore di Dio, aiutaci ad abbandonarci al Suo amore, perché risorgiamo ogni giorno dal sepolcro delle nostre cattive inclinazioni. Fa’ che, rafforzati dalla Parola e dall’Eucaristia, portiamo nel nostro piccolo universo la gioia della Pasqua domenicale, affinché possiamo vivere le cose ordinarie in modo straordinario, per avvicinarci alla santità a cui siamo chiamati.
 
Aiutaci Madre del Signore Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

2° Mistero

G.: Gesù ascende al cielo
L.:  Dal vangelo di Giovanni (24,46--50 ) - «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

G.:  Anche noi, come gli apostoli, stentiamo a capire cosa sia veramente il risorgere dai morti e l’ascesa al Cielo, non ci spieghiamo come sia possibile che in un corpo morto ritorni la vita e che questo corpo possa entrare glorioso in Paradiso. Ma il Signore non ci chiede di capire con la razionalità della mente, bensì con l’intelligenza del cuore che è fatta di fede incondizionata nella sua Parola e di ringraziamento per la sua grande prova d’amore. La prova di questo amore, come dice San Paolo, è che Cristo è morto per noi, senza che ne avessimo alcun merito, e ci ha redenti con questo sacrificio, dono gratuito della sua misericordia infinita, immagine della gloria futura che siamo destinati a godere.

L.:  Santa Maria, madre senza macchia di peccato, certamente tu hai compreso che ritornava al Padre colui che ti fu concesso all’annuncio dell’angelo; come non ti stupisti all’Incarnazione non ti sarai nemmeno stupita all’Ascensione, ma hai meditato tutto nel silenzio del tuo cuore.
Aiutaci ad aprirci alla grazia del Signore che nel Cristo risorto ed asceso al cielo ha voluto manifestarci l’essenza del suo amore, cioè che ci ha creati per la gioia e non per la morte. Fa’ che operiamo sempre alla luce dell’annuncio pasquale, portando agli spiriti afflitti la gioia del Risorto che ci ha preceduti per prepararci un posto nel regno del Padre.
Per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…
3° Mistero

G.:   Lo Spirito santo scende su Maria e gli apostoli riuniti nel cenacolo
L.:  Dagli Atti degli Apostoli  (1,14;  2,1-4) – Gli Apostoli attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di lui… Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo. 

G.:   Maria ci aveva già generato il Signore Gesù in anima e corpo, ripiena dello Spirito Santo che il Padre ha effuso in lei senza limiti. Ora tiene insieme, con la forza della preghiera, un gruppetto di uomini e donne impauriti e desolati dalla perdita del Maestro. La discesa dello Spirito consolatore trasforma quel gruppetto sbigottito in persone capaci di testimoniare Cristo fino al sacrificio estremo. Nasce la Chiesa, assemblea dei credenti. Ora Maria è doppiamente madre, madre di Cristo e madre della sua Sposa, cioè di tutti noi, perché ha generato alla fede i cristiani di tutta la terra, di ogni epoca.
L.:  Santa Maria, madre senza confini di spazio e tempo, con il Battesimo siamo entrati nella grande assemblea ecclesiale e con la Cresima abbiamo confermato la nostra appartenenza a Cristo. Rafforza in noi la fede nello Spirito santo, perché faccia brillare con rinnovato ardore la fiamma accesa dai sacramenti, affinché possiamo essere testimoni impavidi della SS. Trinità.
Per tuo Figlio Gesù Cristo nostra Eucaristia. 
Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

4° Mistero

G.:   Maria è assunta in cielo anima e corpo
L.:  Dal Salmo 16 (7-10) – Il Signore è mia parte di eredità e mio calice, per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce. Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare. Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

G.:   Il peccato ha portato la morte nel mondo; il disfacimento del corpo è lo specchio della corruzione dell’anima macchiata dal peccato. Maria, tanto pura in corpo ed anima da essere degna di ospitare il Signore nel suo grembo, non può conoscere la corruzione del corpo poiché non ha conosciuto quella dell’anima. Ecco perché è stata l’unica creatura degna di entrare nella casa del Padre in anima e corpo, senza dover attendere la fine dei tempi quando anche noi, grazie al mistero dell’Incarnazione, Passione, Morte e Resurrezione di Cristo risorgeremo nei nostri corpi per il giudizio finale.
L.:    Santa Maria, tu sei la donna annunziata nella Genesi e cantata nell’Apocalisse con la luna sotto i piedi e sul capo una corona di dodici stelle. Guarda a noi che ci affidiamo con amore e venerazione a te invocandoti nostra Avvocata.. Per tua intercessione  il Signore accolga le nostre umili preghiere, non per i nostri meriti ma per la sua infinita misericordia.
Per amore del Figlio tuo Gesù Cristo, nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

5° Mistero

G.:   Maria è proclamata regina degli angeli e dei santi, del cielo e della terra
L.:  Dal Salmo 23(1;6) - Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla, su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce, mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino… Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.
G.:   Maria amante e amata dalla Trinità siede alla destra del Figlio, che siede alla destra del Padre, uniti nello Spirito Santo. In questa Triade divina, immaginata come corona splendente più preziosa dell’oro fino, Maria è la gemma purissima che completa il diadema della fede. Prisma scintillante che riflette la luce divina in mille bagliori, il nostro desiderio è di poterla contemplare un giorno nello splendore del cielo. La acclamiamo regina ed è vero, ma il suo “regnare è servire, il suo servire è regnare”. È questo l’esempio e l’insegnamento di colei che ci precede nella gloria del regno di Dio, perché anche noi possiamo averne parte nella prossima vera vita che ci attende.
L.:  Santa Maria, donna tutta pervasa d’amore per la Trinità, offrendo la tua vita a Dio incondizionatamente non hai perduto la libertà di vivere a modo tuo, ma hai guadagnato il posto sovrano nella gloria dei cieli. Ottienici che, per tua intercessione e per tua imitazione, anche noi viviamo totalmente donati al Signore nel posto che ci ha assegnato in questo mondo, per poter un giorno condividere con i fratelli la gioia di un posto in paradiso.
Ti invochiamo per amore del Figlio tuo Gesù Cristo, nostra Eucaristia. Amen
Guida 
:   - Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre…

Salve Regina
Litanie 

Orazione

Preghiera finale “Mane nobiscum Domine”

( ( (
LITANIE (tratte dall’inno AKATHISTOS)

Signore, pietà!






Signore, pietà
Cristo, pietà!







Cristo, pietà

Signore, pietà!






Signore, pietà
Cristo, salvaci!






Cristo, salvaci

Cristo, ascoltaci!






Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici!






Cristo, esaudiscici

Ave Maria, risplendente di gioia;




Prega per noi
Ave Maria, salvezza di Adamo caduto;




“
Ave Maria, riscatto del pianto di Eva.




“

Ave Maria, in Te fu elevato il trono del Re;



“
Ave Maria, Tu porti Colui che il tutto sostiene.



“
Ave Maria, o stella che il Sole precorri;




“
Ave Maria, o grembo del Dio che s'incarna.



“
Ave Maria, per Te il Creatore è bambino.




“
Ave Maria, Sposa non sposata!





“
Ave Maria, Tu guida al superno consiglio;


Prega per noi
Ave Maria, Tu il primo prodigio di Cristo;
Ave Maria, compendio di sue verità.
Ave Maria, o scala celeste che scese l'Eterno;
Ave Maria, o ponte che porti gli uomini al cielo.



“
Ave Maria, dai cori degli Angeli cantato portento;
Ave Maria, la Luce ineffabile hai dato;
Ave Maria, la scienza dei dotti trascendi;
Ave Maria, al cuor dei credenti risplendi.


Ave Maria, o tralcio di santo Germoglio;



Prega per noi
Ave Maria, o ramo di Frutto illibato.
Ave Maria, dai vita all'Autor della vita.
Ave Maria, Tu campo di ricchissime grazie;
Ave Maria, Tu mensa che porti pienezza di doni.


“
Ave Maria, un pronto rifugio prepari ai fedeli.
Ave Maria, perdono soave del mondo.
Ave Maria, clemenza di Dio verso l'uomo;
Ave Maria, fiducia dell'uomo con Dio.


Ave Maria, o Madre all'Agnello Pastore,



Prega per noi
Ave Maria, o recinto di gregge fedele.
Ave Maria, Tu apri le porte del cielo.
Ave Maria, per Te con la terra esultano i cieli,



“
Ave Maria, per Te con i cieli tripudia la terra.
Ave Maria, Tu sei la voce perenne degli Apostoli 

Ave Maria, Tu sei l'indomito ardire dei Martiri.
Ave Maria, sostegno possente di fede,
Ave Maria, vessillo splendente di grazia.
Ave Maria, per Te fu spogliato l'inferno,
Ave Maria, per Te ci vestimmo di gloria.




“

Ave Maria, o Madre dell'Astro perenne,



Prega per noi
Ave Maria, o aurora di mistico giorno.
Ave Maria, splendendo conduci al Dio vero.
Ave Maria, Tu ci doni il Cristo clemente Signore.
Ave Maria, sei Tu che ci salvi dal fuoco.




“
Ave Maria, Tu estingui la fiamma dei vizi.
Ave Maria, Tu guida di scienza ai credenti,
Ave Maria, Tu gioia di tutte le genti.
 

Ave Maria, riscossa del genere umano,



Prega per noi
Ave Maria, disfatta del regno d'inferno.
Ave Maria, Tu inganno ed errore calpesti,
Ave Maria, roccia che effondi le Acque di Vita.
Ave Maria, colonna di fuoco che guidi nel buio,



“
Ave Maria, riparo del mondo più ampio che nube.
Ave Maria, ministra di sante delizie.
Ave Maria, Tu mistica terra promessa,
Ave Maria, sorgente di latte e di miele.
 

Ave Maria, o fiore di vita illibata,




Prega per noi
Ave Maria, corona di casto contegno.
Ave Maria, magnifica pianta che nutri i fedeli,
Ave Maria, bell'albero ombroso che tutti ripari.
Ave Maria, Tu in grembo portasti la Guida agli erranti,


“
Ave Maria, Tu desti alla luce Chi affranca gli schiavi.
Ave Maria, Tu supplica al Giudice giusto,
Ave Maria, perdono per tutti i traviati.
 

Ave Maria, Tu sede di Dio, l'Infinito,



Prega per noi
Ave Maria, Tu porta di sacro mistero.
Ave Maria, Tu che sei Vergine e Madre.
Ave Maria, per Te fu rimessa la colpa,




“
Ave Maria, per Te il paradiso fu aperto.
Ave Maria, o chiave del regno di Cristo,
Ave Maria, speranza di eterni tesori.
 

Ave Maria, sacrario d'eterna Sapienza,



Prega per noi
Ave Maria, tesoro di sua Provvidenza.
Ave Maria, Tu dei Pescatori riempi le reti.
 Ave Maria, per tutti sei faro di scienza.




“
Ave Maria, Tu barca di chi ama salvarsi,
Ave Maria, Tu porto a chi salpa alla Vita.

Ave Maria, colonna di sacra purezza,



Prega per noi
Ave Maria, Tu porta d'eterna salvezza.
Ave Maria, o Tu che annientasti il gran seduttore,
Ave Maria, o Tu che dei casti ci doni l'autore.
Ave Maria, Tu grembo di nozze divine,




“
Ave Maria, che unisci i fedeli al Signore.
Ave Maria, che l'anime porti allo Sposo.

Ave Maria, o raggio di Sole divino,



Prega per noi
Ave Maria, o fascio di Luce perenne.
Ave Maria, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,
Ave Maria, Tu sei la sorgente dell'Acque abbondanti.
Ave Maria, le macchie detergi dei nostri peccati.



“
Ave Maria, o coppa che versi letizia.
Ave Maria, o fragranza del crisma di Cristo,
Ave Maria, Tu vita del sacro banchetto.

Ave Maria, o «tenda» del Verbo di Dio,



Prega per noi
Ave Maria, più grande del «Santo dei Santi».
Ave Maria, Tu «Arca» da Spirito illuminata,
Ave Maria, «tesoro» inesausto di vita.
Ave Maria, diadema prezioso dei santi sovrani,



“
Ave Maria, dei pii sacerdoti Tu nobile vanto.
Ave Maria, Tu sei per la Chiesa come torre possente,
Ave Maria, Tu farmaco delle nostre membra,
Ave Maria, salvezza dell'anima nostra.

Ave Maria, Vergine e Sposa!




Prega per noi
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo


Perdonaci, o Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo


Esaudiscici, o Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo


Abbi pietà di noi, o Signore

Grande Madre gloriosa, Genitrice del sommo fra i Santi,
Santissimo Verbo, degnati ora di accogliere il canto!
Preservaci da ogni sventura, tutti! Dal castigo che incombe
Tu libera noi che gridiamo:

Alleluia!

Orazione

Santa Trinità, Dio Padre creatore, Dio Figlio Redentore, Dio Spirito Amore, per mezzo della beata Vergine Maria ci hai il corpo di Gesù Cristo come Eucaristia perenne, per quanto facciamo, non riusciremo mai a ricambiare l’amore immenso che hai per noi. Fa’ che riusciamo a sentire la tua presenza paterna in ogni momento della nostra vita, specialmente nelle circostanze difficili, perché la disperazione non prenda mai il sopravvento sulla speranza e non venga mai meno la nostra fede. 

Per intercessione di Maria ascolta noi che ti preghiamo, per Cristo Gesù nostra Eucaristia. Amen  

( ( (
Preghiera finale
Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante,
esperto delle nostre strade
e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,
i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.
Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra
come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!
Rimani con noi!
Amen.

Giovanni Paolo II
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